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M a d o n n a   p e l l e g r i n a 

mese mariano 
 

Il mese di Maggio è  sempre l’occasione preziosa  
per la Peregrinazione della Madonna nelle nostre case. 

Per questa settimana ci ritroveremo a celebrare  

presso le seguenti famiglie, sempre alle ore 19.30  
 

Lunedì 7 Maggio 

       casa di Giuseppe e Isabella ZACCARIA – contr. Curcio, 8 

Mercoledì 9 Maggio 

       casa di Santino e Palma RECCHIA – via Bosco Selva, 22 

Venerdì 11 Maggio 
       casa di Vito Sante e A. Maria ZACCARIA – via B. Selva, 15 

Sabato 12 Maggio 

       casa di Giuseppe Lia MICCOLIS – Via Bainsizza, 12 

don Emidio Di Nicola, guanelliano 
già Parroco di S. Antonio in Alberobello 

SACERDOTE DA 60 ANNI 
 

Domenica prossima 13 Maggio  
tornerà fra noi don Emidio,  

a festeggiare il suo 60° di Sacerdozio 
in Alberobello di cui è stato il 2° Parroco  

(il 1° ufficiale, dopo don Vincenzo). 
 

Don Emidio nasce a Penne (Pescara) il 13 Dicembre 
1912; viene battezzato il giorno 15 Dicembre, III^ 
Domenica di Avvento, nella Cattedrale di Penne. A 
16 anni entra nel seminario di Penne e nell’autunno 
di quattro anni dopo inizia il suo cammino come 
probando tra i figli di don Guanella a Roma, nella 
Parrocchia di san Giuseppe al Trionfale. Da Roma 
va a Fara per iniziare il Noviziato che concluderà a 
Barza d’Ispra il 12 Settembre 1935, giorno in cui 
emette i voti nell’Opera di don Guanella. Per sei 
anni compie gli studi filosofici e teologici lavorando 
anche come educatore in vari istituti: Como, Vellai 
di Feltre, Chiavenna. 
L’8 Marzo del 1941 è consacrato sacerdote nella 
Casa Madre di Como e di lì inizia la sua ‘avventura’ 
missionaria in tutta Italia: Lecco, Chiavenna, Roma 
Seminario, Gaeta, Itri, Velletri, Alberobello, Bari, 
ancora Velletri, ancora Itri, Roma- Valle Aurelia, di 
nuovo a Roma Seminario, Naro, Bari. Incarichi 
svolti, quasi tutti quelli possibili: formatore, 
educatore, economo, parroco, superiore, 
confessore… Ad Alberobello era arrivato Venerdì 10 
Ottobre 1958 e ne era partito Giovedì 30 Settembre 
1965, sette anni dopo, appena terminata la festa 
dei Santi Medici. E ora: bentornato fra noi! 
 

APPUNTAMENTO 
Domenica prossima 13 Maggio 
alla Messa delle ore 11 

La pagina del VANGELO 
 

“Le mie pecore “Le mie pecore “Le mie pecore “Le mie pecore     
non andranno mai perdute non andranno mai perdute non andranno mai perdute non andranno mai perdute     

e nessuno le rapirà dalla mia mae nessuno le rapirà dalla mia mae nessuno le rapirà dalla mia mae nessuno le rapirà dalla mia mano”no”no”no”    
                        Vangelo di Giovanni       

B A R S E N T O  
 

Come ogni anno, anche in questo 

mese di Maggio Alberobello farà 

il suo pellegrinaggio a Barsento 

per onorare la Madonna nella sua 

casa 
 

Martedì 8 Maggio 
 

� Processione a Barsento    

alle ore 5 

� Sante Messe                             

ore: 7, 8, 9, 10 e 18 

SUPPLICA 

alla Madonna 

di Pompei 
 

Martedì  

8 Maggio  
 

Ci troviamo alle 12  

nella nostra Chiesa  

per unirci  

a tutto il mondo  

in preghiera  

con la supplica  

alla Vergine  

di Pompei  
 

Dall’omelia…SPUNTI 
 

 

� Da lui siamo conosciuti per nome, ciascuno è importante, 

unico, amato e rispettato. 

� Essere conosciuti è già una fortuna, ma quello che conta è 

essere ‘riconosciuti’. Quante volte non ci ‘riconosciamo’ 

fra di noi: durezze, inaridimenti, chiusure… 

� “Nessuno le rapirà dalla mia mano”. Dovremmo 

sprofondare nella riconoscenza, perché senza di Lui 

saremmo presto rapiti e perduti. 

 

IL LIBRO della settimana 
 

di Tonino Bello 

MARIA DONNA DEI NOSTRI GIORNI 
Edizioni Paoline, Cinisello Balsamo,1993 

 

Il famoso e compianto don Tonino, Vescovo di Molfetta, 

uno dei lustri della Puglia cattolica di questo secolo, 

aiuta tutti i credenti a meditare in modo ‘alternativo’ 

sulla figura di Maria. 31 meditazioni per 31 giorni.  

 

PENSIERO della settimana 
 

“Non sopporto il razzismo intellettuale, 
quella specie di orgoglio che spinge, 
generalmente i mediocri o i falliti,  

a pronunciare sentenze senza appello; 
ci sono, infatti, due categorie che 

considero pericolose: i magistrati e i 
giornalisti. Non esiste rimedio a una 
reputazione distrutta. Ed è una grave 
colpa togliere a un uomo il suo futuro. 
E poi di certe critiche, o di certi giudizi, 

che cosa resterà fra cinquant’anni?” 
 

                    Enzo Biagi 
 


